
     
 

   
 

COMUNICATO STAMPA 
di Pier Gianni Prosperini (A.N.) 

 

BISOGNA ROMPERE CON IL PASSATO 
 

“L’AUSILIARIO” DEVE 
DIVENTARE UNA FORMA 
ESTINTA DI VESSAZIONE  

 
AN ha presentato le proprie richieste al candidato del centro destra Letizia Moratti. Tra tutte spicca 
“l’eliminazione” di quello che è stato il provvedimento più nefasto e iniquo dell’uscente sindaco 
Albertini: ovvero l’istituzione degli ausiliari del traffico e del loro uso per “fare cassa”. 
 
Quello che ha detto l’Onorevole La Russa è condiviso e sostenuto da tutto il partito e da tutta la 
città - dice Pier Gianni Prosperini - per troppo tempo abbiamo sopportato lo strapotere e l’arroganza 
di alcuni di questi “vigili mancati”. Nella smania di fare cassa sono state colpite famiglie con multe 
per migliaia di euro, fatte a mezzi che non intralciavano in modo sostanziale il traffico. 
 
Multare auto in doppia fila, su passi carrai o negli spazi dei portatori di handicap è giustissimo - 
prosegue Pier Gianni Prosperini  - ma multare macchine di sera in vie poco trafficate o in zone dove 
per nulla intralciano, non ha niente a che fare con il controllo della viabilità, e tutto con la mentalità 
dell’assessore comunale competente che considerava l’automobilista il nemico e gli ausiliari i suoi 
moderni gabellieri.  
 
Gli ausiliari erano nati per controllare le strisce blu e gialle, non per vessare i cittadini tendendo loro 
agguati e altre amenità, come abbiamo spesso letto sui giornali. E’ mio auspicio che il candidato 
sindaco della CdL Letizia Moratti, nella da lei dichiarata discontinuità con il passato, “estingua” una 
categoria che poco ha dato alla città e molto ha preso, facendo imbestialire anche i più miti. 
Trasformiamoli in lavoratori socialmente utili, ma utili davvero (per esempio facciamogli fare un 
corso per infermieri ausiliari per case di riposo). 
 
Si legge che in un anno le multe date dagli ausiliari siano diminuite del 30 per cento, non sarà forse 
perchè qualche cittadino ha cominciato a farsi “giustizia da se” (sbagliando naturalmente) come 
abbiamo più volte letto sui giornali, e che in alcune zone gli ausiliari non si arrischiano più ad 
andare. 
 
Non trasformiamo Milano in un Far-West, cancelliamo semplicemente l’ausiliario! 
 

 
Consiglio Regionale 

Il Consigliere 


